
L’Angelo  e  il  Demone 

 

 

 

erano distanti 

opposti 

 

l’Angelo,  bellissimo, luminoso 

brillava per conoscenza 

vibrava in Bontà e Amore 

 

il Demone disse all’Angelo 

 

“ tu, nella tua bellezza, basti a te stesso, 

ti volgi a guardarmi, solo per distrarti 

e riconfermare il tuo valore 

 

io, sono così, non per mia scelta 

ma per Necessità, 

nel mio Male, io ti vedo e ti ho sempre presente in me 

 

sono tuo opposto, a Te distante 

mai potrò averti 

eppure ti amo 

 

vivo con rabbia e amarezza la mia condizione 

e guardo gli altri angeli che sono a Te vicini 

e invidio il loro Fato, la loro fortuna 

 

mio è il Silenzio e la Solitudine 

eppure la distanza da ciò che amo 

alimenta il fuoco dell’amore 

e la passione e il desiderio divampano 

 

In Te è dolcezza e serenità 

In me passione e tormento 

 

Io ti vedo e ti conosco e vedo in te ciò che io non sono 



Ma Tu, non mi vedi e non mi possiedi perché io non sono in te 

Non ti appartengo 

 

Ed è per questo che io sono più di te 

In me vi è Passione e Desiderio per Te  

Io conosco la tua bellezza e la mia distanza 

 

Tu sei solo bellezza  

Manchi della distanza e dell’amore 

Che di lei è figlio 

Manchi di me e di ciò che non ti appartiene 

Per questo io sono più di Te”  

 

 

L’Angelo rispose 

“io non so che cosa sia la bellezza 

e non voglio saperlo, 

lo stesso per l’amore e la passione, 

in me non vi è coscienza 

io vivo in un respiro di luce 

questo mi hanno detto” 

 

E il Demone 

“Tu mi senti e mi rispondi, 

allora il mio angelo cadrà, 

ed io lo raccoglierò” 

 

L’Angelo acquistò coscienza 

Vide e comprese 

Nacquero i sensi e le emozioni 

Fiumi, mare e terra 

Stelle, luna e sole 

E i fiori, il giorno e la notte 

 

Un turbine prese l’angelo e il demone 

Nacque il mondo e chi lo abita 

E l’angelo e il demone vivono ancora insieme 

In me che scrivo e in te che ascolti. 


